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Quest’anno la Giornata che celebra il Braille in Sicilia è stata organizzata il 25 febbraio dal 
Consiglio Regionale UICI in collaborazione con la Facoltà di Studi Classici, Linguistici e della 
Formazione dell’Università Kore di Enna. Si è trattato di un seminario online per il tirocinio interno 
degli studenti del Corso di Scienze della Formazione Primaria. L’incontro introdotto dalla Preside 
della Facoltà Marinella Muscarà è stato coordinato da Stefano Salmeri nella doppia veste di docente 
di Pedagogia generale e sociale della Kore e di Consigliere Nazionale UICI. Dopo i saluti del 
Rettore della Kore, Giovanni Puglisi, sono intervenuti: da Roma, il Presidente Nazionale UICI 
Mario Barbuto, che ha illustrato un breve excursus della storia del Braille e del suo inventore Louis 
Braille, la Vice-Presidente Nazionale Linda Legname la quale auspicava la possibilità di istituire 
cattedre di tiflopedagogia. Da Milano il Presidente del Club Italiano del Braille Nicola Stilla; dal 
Polo Tattile Multimediale di Catania, il Presidente del Consiglio Regionale UICI Siciliano Gaetano 
Minincleri, che ha presentato tra le istituzioni in favore dei ciechi/ipovedenti siciliani la stamperia e 
il museo tattile invitando gli studenti universitari presenti a visitarli al fine di ampliare la 
conoscenza del materiale tattile ad uso dei ciechi. A seguire gli interventi della Coordinatrice del 
Gruppo di Lavoro Istruzione Regionale UICI Sicilia Rita Puglisi e del Presidente della Sezione 
Territoriale UICI di Enna, Rag. Santino Di Gregorio, che ha affermato la grande importanza di 
celebrare questa giornata, in quanto è un ulteriore occasione di collaborazione con l’Università Kore 
di Enna, per compartecipare alla crescita culturale e sociale, nell’ottica di una cittadinanza attiva, 
garantendo pari opportunità agli studenti universitari con disabilità visiva per quanto riguarda i test 
d’ingresso (con stampa testi ingranditi o in Braille), la fornitura di ausili per ipovedenti, l’attività di 
mobilità e orientamento all’interno di ambienti in cui lo studente non vedente/ipovedente troverà a 
vivere l’esperienza universitaria (plesso della Facoltà, aule, Biblioteca).Inoltre il Presidente Di 
Gregorio evidenziava l’ importante collaborazione tra Unione Ciechi e l’Unikore già avviata negli 
anni e proiettata verso il potenziamento del grado di accoglienza di disabili visivi e la formazione di 
docenti di sostegno altamente qualificati in ambito tiflologico,grazie anche alla  presenza della 
tiflologa della sezione, Marta Zocco,che ha già curato Laboratori di Braille e sta svolgendo il 
Laboratorio 5 disabilità sensoriali nel TFA specializzazione per il sostegno. A seguire, Viviana La 
Rosa, Coordinatrice del Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria, che ribadisce come 
questa giornata sia un’opportunità importante per le suggestioni derivanti dagli interventi, 
Alessandra Lo Piccolo Direttrice del TFA specializzazione per il sostegno, affermando che bisogna 
lavorare molto sulla sensibilizzazione e su più fronti, incrementando l’interesse per la tematica, che 
non può essere prerogativa solo del sostegno, poiché il Braille ha una grande valenza educativa e 
inclusiva, che va sfruttata, andando quindi, oltre i pregiudizi. La giornata seminariale si è conclusa 
con una relazione presentata dal docente di Pedagogia generale e sociale Dott. Salmeri e, con la 
dimostrazione del sistema Braille Bricks a cura del tiflopedagogista di Catania Dott. Sutera 
Leonardo e della collaborazione di un bambino non vedente di 9 anni M.F. che con il lego  Braille 
Bricks ha creato la piantina della sua cameretta in rilievo.  

 


